
 

CONFERENZA UNIFICATA STRAORDINARIA 

16 maggio 2019 

 

Punto 2) all’ordine del giorno 

 

PARERE, AI SENSI DELL’ARTICOLO 9, COMMA 3, DEL DECRETO 

LEGISLATIVO 28 AGOSTO 1997, N. 281, SUL DISEGNO DI LEGGE DI 

CONVERSIONE IN LEGGE DEL DECRETO-LEGGE 30 APRILE 2019, N. 34, 

RECANTE MISURE URGENTI DI CRESCITA ECONOMICA E PER LA 

RISOLUZIONE DI SPECIFICHE SITUAZIONI DI CRISI. (AC N. 1807) 

 

ANCI sottolinea l’urgenza e la necessità del recepimento di alcuni emendamenti 

presentati e ricorda l’impegno assunto formalmente dal Governo in ordine 

all’adozione di una soluzione su tali questioni:  

1. Rinvio della  contabilità economico patrimoniale al 2020 per i Comuni 
sino a 5 mila abitanti e individuazione delle semplificazioni da 

apportare a regime. 

2. Adozione di una soluzione normativa per i Comuni interessati dagli 
effetti della sentenza n. 18 del 2019 della Corte costituzionale. 

3. Possibilità di una nuova finestra temporale per l’accesso 

all’anticipazione di liquidità CDP. 

4. Adozione di una soluzione normativa per mitigare gli effetti contabili 
dello stralcio delle cartelle esattoriali sino a mille euro. 

Congiuntamente a tali urgentissime questioni, ANCI richiama attenzione 

sull’opportunità di apportare alcune correzioni e integrazioni ad alcune 

disposizioni di interesse contenute nel dl n. 34: 

- Art. 33 relativo a nuovi criteri di assunzioni del personale dei Comuni. Anci 

chiede l’estensione della norma alle Città metropolitane e la garanzia che 

l’applicazione dei nuovi criteri assunzionali non comporterà un 

peggioramento rispetto al criterio vigente del 100% del turn over delle 

cessazioni dell’anno precedente. 



- Art. 38 relativo al debito degli enti locali. Anci chiede la massima attenzione 

sul complesso di proposte emendative presentate che consentirebbero di 

affrontare finalmente il tema del peso del debito degli enti locali che è 

limitato e decrescente rispetto al complesso della PA (1,7%) ma assai 

gravoso per i bilanci dei Comuni in termini di interessi e penali. 

Proponiamo più soluzioni a partire da una ristrutturazione del debito sulla 

falsa riga di quanto fatto per le Regioni nel 2014. 

- Art. 30 contributi ai Comuni per interventi di efficientamento energetico e 

sviluppo territoriale sostenibile. Anci manifesta grande apprezzamento per 

la previsione e chiede di integrare estendendo anche alle Città 

metropolitane (che non hanno avuto alcun finanziamento aggiuntivo nel 

2019) e alle Province. 

Infine, ANCI auspica che nel corso dell’esame del dl Crescita possano trovare 

accoglimento le ulteriori proposte emendative presentate che concorrono ad 

una più ordinata gestione dei contributi per investimenti già assegnati, 

all’introduzione di maggiori margini di utilizzo degli avanzi vincolati e 

dell’indebitamento per i Comuni in condizioni di criticità, all’ampliamento di 

facoltà di definizione agevolata dei tributi locali, in un’ottica di semplificazione 

e di flessibilità nella gestione finanziaria.  

 


